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1.ATTUALITA’ 
16.10. 2014 - .ADEPP. Legge di stabilità 2015.  Andrea Camporese contro il Governo Renzi: “Se  
fosse confermato l'aumento del prelievo fiscale per le Casse di previdenza (dal 20% al 26%) e per il 
secondo pilastro (dall'11,5% al 20%) nella legge di Stabilità, si tratterebbe di una gravissima 
decisione dalle conseguenze pesanti per l’intero sistema della previdenza privata. Insanabile 
ingiustizia nei confronti di chi produce il 15% del Pil. La scelta del governo potrebbe rimettere in 
discussione la manifestata intenzione degli enti dei professionisti di impegnare i risparmi in un 
fondo investimenti nell'economia reale del Paese”. IN CODA "L'ANALISI. Sulle pensioni un 
intervento che ipoteca il futuro".di Maria Carla De Cesari/Il Sole 24 Ore. – TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15783 
16.10. 2014 - .Professionisti, per le future pensioni un taglio di almeno il 10%. - di Federica 
Micardi/Il Sole 24 Ore/16.10.2014/- TESTO IN  

http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15795 

3. PENSIONI-PREVIDENZA & FISCO 

Tutte le più recenti vicende in tema di pensioni sono in 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=12436 

30.1.2014 - COMUNICATO STAMPA. Conferenza stampa al Circolo della Stampa di Milano - Una 
legge modello Usa denominata “Manette agli evasori’” è la richiesta dell’Unione nazionale 
pensionati per l’Italia (Unp@it). Franco Abruzzo: “Governo e Parlamento devono dare la caccia, 
non ai pensionati, ma agli evasori, ai big del sommerso e ai patrimoni delle 4 mafie: un mondo che 
vale 1000 (mille) miliardi di euro. Chiediamo, con il rispetto dei giudicati costituzionali, la 
perequazione piena per tutte le pensioni, la cancellazione degli assegni elargiti senza base 
contributiva ai boiardi di stato (da 21 a 91mila euro al mese), la tutela gratuita della salute degli 
anziani e un piano serio per il lavoro giovanile. I pensionati oggi formano un grande 
ammortizzatore sociale (del valor e di 6 miliardi all’anno) per figli e nipoti disoccupati”. Testo in 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=13843 

25.7.2014.Fisco, Equitalia: “Ci sono 475 miliardi di crediti da recuperare”. Ma 121 “inesigibili”. 
Dopo l'interrogazione di Sel in commissione Finanze sulle somme che i contribuenti italiani devono 
al fisco, il Ministero dell'Economia ha svelato i dati di Equitalia. La maggior parte dei crediti, 113 
miliardi, fa capo a cittadini della Lombardia. Quest'anno recuperati finora 3,7 miliardi, ma l'anno 
prossimo secondo il governo dovranno essere 15. IN CODA articolo di Il Sole 24 Ore. (Franco 

Abruzzo-presidente Unpit: “Sar&agra ve; difficile per il Governo chiedere nuovi sacrifici ai 

pensionati”).- di Redazione Il Fatto Quotidiano/ - TESTO 
IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15254 

.5.8.2014 - PENSIONI. POLETTI: NESSUN PRELIEVO, VEDREMO CON LA LEGGE DI STABILITA'. Franco 
Abruzzo (presidente Unpit): “Il ministro ignora i giudicati costituzionali sul punto (che vietano i i 
prelievi)”. - TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15324 

13. 8. 2014 - Previdenza. La Cassazione interviene con la sentenza 17892/2014 (si può leggere qui 

sotto) sul caso dei ragionieri e dà indicazioni che possono essere valide per tutte le gestioni - 
CASSE, TAGLI SOLO PER IL FUTURO. NEPPURE IL RICHIAMO ALL'INTERESSE GENERALE PUÒ 



GIUSTIFICARE INTERVENTI RETROATTIVI. GLI ERMELLINI SALVANO I DIRITTI ACQUISITI - La legge di 
Stabilità 2014 non è di interpretazione autentica e non sana gli «strappi» al pro rata precedenti al 
2007. Le Casse dei professionisti non possono tagliare le pensioni attese senza rispettare il 
principio del "pro rata", ovvero senza considerare quanto maturato fino a quel momento. - di 
Maria Carla De Cesari - Il Sole 24 Ore 13.8.2014 – TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15453 

.L’IPOTESI DI TAGLIARE LE PENSIONI PIÙ ALTE- Il contratto tradito - di Piero Ostellino/Corriere della 
Sera 19 agosto 2014 – Testo in http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15364 

21.8.2014 - IN ARCHIVIO L'ATTACCO ALLE PENSIONI. MATTEO RENZI: “Chiacchiere da 
calciomercato. Chi oggi parla di manovre e di pensioni parla di cose che non sono all'ordine del 
giorno. La via maestra per recuperare risorse per il 2015 è, e resta, quella della revisione della 
spesa". Certo appare un intervento sugli sconti fiscali: "E' una delle opzioni sul tavolo" perché non 
si può più "immaginare che detrazioni sui mutui, per le spese veterinarie o le palestre" vadano a 
tutti "a prescindere dal reddito". IL Governo frena. - TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15375 

21.8.2014 - Pensioni & tagli (solo minacciati). UNO STUDIO SMENTITO DA MATTEO RENZI. I prelievi 
sono già in atto dal 1° gennaio 2014 e saranno in parte anche deducibili. Restano in vigore i 
provvedimenti-vergogna: la furbata della perequazione “addirittura” di ben 9 euro netti al mese 
per il 2014! Ma la Consulta punirà tale manovra. L’imbroglio del taglio sui vitalizi di ex deputati ed 
ex senatori. I politici credono davvero che i pensionati siano una categoria così remissiva che può 
essere continuamente tartassata a differenza di altri contribuenti a parità di reddito o, peggio, di 
tanti evasori che non pagano le tasse? -di Pierluigi Roesler Franz/www.blitzquotidiano.it - TESTO 
IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15376 

.PENSIONI. Graziano Delrio: “Escludo categoricamente interventi. Decide Renzi” - Roma, 22 agosto 
2014 - Prelievi sulle pensioni più alte? ''A Palazzo Chigi non abbiamo nessuna proposta in questo 
senso. E siccome decide Palazzo Chigi, cioè Renzi, escludo in maniera categorica che ci saranno 
interventi sulle pensioni. Quanto all'ipotesi di un prelievo sui patrimoni, benché quest'estate il sole 
non si sia fatto vedere troppo, qualcuno deve aver preso un colpo di calore. Gli 80 euro 
resteranno''. Lo afferma il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Graziano Delrio, in 
un'intervista al quotidiano 'la Repubblica'. ''La filosofia di questo governo non è mettere nuove 
tasse - aggiunge Delrio -, semmai rimettere qualcosa nelle tasche degli italiani''. (ASCA). 

.GRAZIANO DELRIO: «Combattere la corruzione e l'evasione fiscale è la più grande spending review 
che possiamo fare». 'Fare in modo che tutti paghino le tasse, il giusto, ma tutti'. - REGGIO EMILIA, 
22 AGOSTO 2014. «Combattere la corruzione e l'evasione fiscale è la più grande spending review 
che possiamo fare». Lo ha detto stasera il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Graziano 
Delrio alla Festa dell'Unità di Reggio Emilia. «Combattere il lavoro nero, l'evasione e fare in modo 
che tutti paghino le tasse, il giusto, ma tutti. Questo vogliamo fare». «Per risollevare l'economia 
italiana abbiamo anche bisogno che l'Europa faccia quanto promesso: un piano di investimenti 
comune» ha sottolineato. «Il Paese deve cambiare e cambia se anche la comunit&a grave; chiede 
di farlo. Non bastano le leggi per cambiare». (ANSA). - In 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15377 

23.8.2014 - Lettere al Sole 24 Ore - Con il «contributo» chiesto ai pensionati non si persegue 
l'equità. La risposta di Salvatore Carrubba - Per Cesare Damiano (Pd) «mettere in allarme 15 



milioni di pensionati che hanno soltanto la colpa di essere andati in pensione con il calcolo 
retributivo è una follia». Anche per Renato Brunetta (Fi) è «follia solo parlarne, provoca 
incertezza». Di «infortunio estivo» parla Maurizio Sacconi (Ncd) che giudica «discutibile il prelievo 
già esistente». - TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15378 

25.8.2014. -PENSIONI. DOSSIER di RENATO BRUNETTA: SUL TEMA GOVERNO IN CONFUSIONE. LE 
RAGIONI DEL RETRIBUTIVO. Per il politico di Forza Italia, se si accettasse la tesi del ricalcolo delle 
pensioni attraverso il passaggio dal retributivo al contributivo "ad essere principalmente colpiti 
non sarebbero i ricchi, ma i poveracci”. 

27.8.2014 - .PENSIONI – Affermazioni incredibili senza una critica da parte della stampa. Il quadro 
viene completato oggi dal Corriere della Sera, che attribuisce al ministro dell'Economia, Pier Carlo 
Padoan, il proposito di “mettere in discussione anche diritti acquisiti o presunti”. Una 
affermazione mostruosa che rinnega principi costituzionali e anche giudicati costituzionali 
elaborati dalla Consulta. Oscar Farinetti, invece, propone di mettere il tetto dei 3mila euro netti a 
tutte le pensioni per recuperare 22 miliardi. Padoan e Farinetti parlano a pochi giorni di distanza 
dalla pubblicazione di una sentenza della Cassazione (il commento di Maria Carla De Cesari è in 
coda) secondo la quale sono “salvi i diritti acquisiti sulle pensioni e i tagli riguardano solo il futuro, 
mentre sono illegittimi gli interventi retroattivi”. Renzi e Delrio smentiscono Poletti, ma i 
quotidiani non se ne accorgono e continuano a martellare sui tagli alle pensioni. Nessuno raccoglie 
la dichiarazione di Delrio per il quale, in linea con le tesi UNPIT, «combattere la corruzione, il 
lavoro nero e l'evasione fiscale è la più grande spending review che possiamo fare». Evasori, 
mafiosi, corruttori e big del sommerso fanno paura agli editori e ai giornalisti? Il giornalismo non è 
informazione critica? - di FRANCO ABRUZZO – presidente Unpit (www.unpit.it) /- TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15395 

28.8.2014 - Poletti: “Nessun intervento sulle pensioni più alte nella Legge di Stabilità. Il mio era 
solo un discorso di equità". Franco Abruzzo (UNPIT): “L'equità di Poletti significa tagliare le 
pensioni a chi, in 40 anni di lavoro e responsabilità,ha costruito per sé un assegno dignitoso 
versando contributi d'oro. L'assistenza si fa con la fiscalità generale senza depredare una parte di 
cittadini. Poletti non conosce i principi e i giudicati costituzionali”. - TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15400 

28.8.2014 - .PENSIONI - Ministri in carica come Padoan mostrano di non conoscere l'abc del 
sistema giuridico. I diritti acquisiti sono inviolabili e intangibili. E anche i cronisti in attività 
dovrebbero piantarla di mostrarsi servili verso il potere senza dire o controbattere nulla. - di 
Giuseppe Valenti-magistrato/ - TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15397 

9. 9. 2014 - "Il primo piano che Cottarelli presentò voleva tassare le pensioni sopra i 2mila euro e 
gli ho detto di no: non è che dai i soldi a quelli che prendono meno di 1.500 euro e li vai a 
prendere a chi prende 2mila. La Pensione d'oro non è quella da 2-3mila euro al mese, poi è chiaro 
che se c'è la pensione da 90mila euro al mese, intervieni". E' quanto ha detto il presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, nel corso della registrazione della puntata di Porta a porta che andrà in 
onda questa sera. "Il governo Letta - ha aggiunto Renzi - è intervenuto sulle pensioni più alte, io 
credo che suscitare il panico nel mondo pensionistico per 100 milioni sarebbe un grave errore". – 
In http://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-renzi-gli-assegni-da-2-3mila-euro-non-
si-toccano-1789 



12.9.2014 - .Luigi Pagliuca vuole espropriare i pensionati “ricchi” degli altri Istituti e delle altre 
Casse per far sopravvivere la Cassa ragionieri, che è giuridicamente morta non avendo più alle 
spalle il vecchio Collegio che dal 2008 è stato cancellato dalla legge che ha istituito l’Ordine dei 
dottori commercialisti e dei periti contabili (che hanno una propria cassa). Il dlgs 509/1994 parla 
chiaro al riguardo. Pagliuca con il cappello in mano chieda,  come ha fatto nel 1995 l’Inpdai, al 
Governo e al Parlamento l’assorbimento nell’Inps (o nella Cassa dei dottori commercialisti) e 
scompaia dalla scena. Può sopravvivere una Cassa che ha un esiguo numero di iscritti giovani? Nel 
frattempo la Cassa avvocati si è posto il problema  se eliminare o meno 50mila iscritti che 
guadagnano meno di 10mila euro lordi all’anno. Anche l’Inpgi vive una stagione difficile (in 4 anni 
ha perso l’11% degli occupati)   legata al calo drammatico della pubblicità e delle vendite dei 
giornali. La crisi purtroppo aggrava le prospettive di tutte le casse professionali (tranne Enpam e 
notariato). E’ il momento di prendere decisioni coraggiose e dure. -di Franco Abruzzo-presidente 
Unpit (wwww.unpit.it) - TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15500 

.18.9.2014, DA WASHINGTON VA IN SCENA L’ATTACCO ALLE PENSIONI DEGLI ITALIANI. - Il Fondo 
monetario dà un quadro fosco dell’economia italiane, tratta l’Italia come la Grecia e  detta la linea 
a Matteo Renzi, chiedendo  altri sacrifici mostruosi: “Ottenere risparmi significativi sarebbe 
difficile senza intervenire sulla grande spesa pensionistica”. Christine Lagarde ignora che la riforma 
Fornero consentirà di risparmiare qualcosa come 93 miliardi di euro entro il 2020. Franco Abruzzo, 
presidente dell’Unpit: “Non si possono varare leggi che incidano retroattivamente sugli assegni 
d'oro e d'argento costruiti con il versamento di contributi d’oro e d’argento. I politici devono 
decidersi a sferrare una grande offensiva contro i patrimoni mafiosi, i big del sommerso e gli 
evasori, che non sono furbetti ma ladri. I soldi sono in questi tre mondi illegali. L'Inps ha l'anagrafe 
di coloro che percepiscono assegni di invalidità e pensioni sociali, comparti nei quali si annidano 
truffe a gogò ai danni dello Stato. Vogliamo organizzare delle retate contro i percettori dei regali 
della partitocrazia e del voto di scambio? Che dire delle pensioni d’oro senza contributi sostanziali 
di parlamentari e di consiglieri regionali? Che dire delle cartelle esattoriali per 475 miliardi 
notificate ai contribuenti e  non ancora incassate dallo Stato?". – TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15553 

30.9.2014 - .PADOAN: “OGNI ANNO EVASI 91 MILIARDI, SONO il 7% del PIL. Una cifra che deve 
essere aggredita con una lotta spietata. I proventi devono essere impiegati, insieme alla revisione 
degli sconti fiscali, per tagliare ulteriormente le tasse ai contribuenti che si comportano 
correttamente”.- TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15634 

2.10.2014. -.BLOCCO DELLA PEREQUAZIONE DELLE PENSIONI: é incostituzionale secondo due 
ordinanze della Corte dei Conti dell'Emilia-Romagna. Ritenuti violati i principi di uguaglianza, di 
proporzionalità ed adeguatezza della retribuzione anche differita, della garanzia previdenziale, 
della capacità contributiva e del concorso di tutti i cittadini alle spese pubbliche, sanciti dagli 
articoli 3, 36, 38, 53, nonché dall'art. 117, primo comma, della Carta repubblicana per violazione di 
obblighi internazionali derivanti dalla CEDU-Convenzione europea dei diritti dell'Uomo (art. 6, 
diritto dell'individuo alla libertà e alla sicurezza; art. 21, diritto di non discriminazione, che include 
anche quella fondata sul «patrimonio»; art. 25, diritto degli anziani, di condurre una vita dignitosa 
e indipendente; art. 33, diritto alla protezione della famiglia sul piano giuridico, economico e 
sociale; art. 34, diritto di accesso alle prestazioni di sicurezza sociale e ai servizi sociali). Analoghe 
ordinanze in precedenza dal Tribunale civile di Palermo e dalla Corte dei Conti della Liguria. IN 
ALLEGATO LE DUE ORDINANZE. - di Pierluigi Roesler Franz-Presidente del Gruppo Romano 
Giornalisti Pensionati. - TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15648 



8.10.2014 - .PENSIONI INPGI. La strana manovra di Andrea Camporese che ha partecipato 
all’attacco alla sentenza della Cassazione che ha  bocciato i tagli alle pensioni come auspica il 
presidente della Cassa Ragionieri sodale di Camporese nell’Adepp. Camporese ha detto: "Un 

approfondimento è opportuno, affrontando questioni che riguardano la sostenibilità tecnico-

attuariale, l'andamento dell'economia reale e quindi del flusso contributivo, l'andamento 

demografico, il peso dei diritti acquisiti. Il fine deve essere quello di trovare un nuovo punto di 

equilibrio tra tutte queste componenti". Che significano queste parole? Camporese parli chiaro e 
dica che, se il futuro dell’Inpgi è a rischio, la confluenza nell’Inps è l’unica soluzione prima che sia 
troppo tardi. Quest’anno il bilancio previdenziale dell’Istituto chiuderà con un meno 100 milioni. 
(La REPLICA di Paolo Serventi Longhi vicepresidente dell’Inpgi:  nessun taglio agli assegni, ma il 

presidente Andrea Camporese è “preoccupato per le conseguenze della crisi economica”. Silenzio 

sui conti dell’Istituto). - di FRANCO ABRUZZO/presidente Unpit – Testo in 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15718 

13.10.2014 - .Il monito del Fmi e l'insostenibile peso delle pensioni. Nel 2012 le entrate da 
contributi si sono fermate a 208 miliardi, mentre le uscite per le prestazioni sono state di 295 
miliardi. Le invalidità civili da sole costano allo Stato oltre 17 miliardi. L'assistenza costa da sola 72 
miliardi. L'ex Inpdap da sola perde ogni anno, da tempi lontani, quasi 9 miliardi. Rispetto alle 
pensioni dei lavoratori privati, la media dei trattamenti pubblici è più alta di un 40%. - di Fabio 
Pavesi/www.ilsole24ore.com 21.9.2014- TESTO IN http://www.francoabruzzo 
.it/document.asp?DID=15754 

4. STUDI E RICERCHE SUL GIORNALISMO A CURA DI FRANCO ABRUZZO 

.FRANCO ABRUZZO/MANUALE DI BASE. La legge professionale dei giornalisti aggiornatissima con 
la normativa di riforma del 2011/2012 (+ il regolamento sulla formazione continua + i chiarimenti 
ministeriali sul Consiglio territoriale di disciplina + il regolamento per i ricorsi innanzi al Consiglio 
nazionale di disciplina). - IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=14323 

Le leggi 148/2011, 183/2011 e 214/2011. il dl 1/2012 sulle liberalizzazioni. Come i Governi 
Berlusconi e Monti hanno cambiato la normativa sulle professioni intellettuali. Dodici passaggi 
cruciali. TESTO IN http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=7691 

.Codice deontologico generale della professione di giornalista a cura di Franco Abruzzo - già 
presidente dell’Ordine dei giornalisti della Lombardia dal 1989 al 2007- IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=12206 

Le sentenze della Corte di Strasburgo sul giornalismo (segreto professionale, etc), raccolte da 
Franco Abruzzo, si possono leggere in http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=7339 

I doveri del giornalista tra Costituzione, legge professionale, legge sulla stampa e legge sulla 
privacy nella lettura della Consulta e della Cassazione. - di Franco Abruzzo - già presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia tra il 1989 e il 2007. - TESTO 
INhttp://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=14440 

CORRETTEZZA E COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE - ricerca di FRANCO ABRUZZO, consigliere 
dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia e dell’Associazione lombarda dei Giornalisti - TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=14851 



Tutte le più recenti vicende del dibattito sul reato di diffamazione a mezzo stampa sono IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=12856 

13.10.2014 - .Caterina Malavenda, esperta di diritto dell’informazione: “Su stampa e web incombe 
una censura indiscriminata”. “Assurdo obbligare a cancellare notizie ritenute diffamatorie senza 
che un giudice lo abbia stabilito”. -Intervista di Liana Milella/Republica 13.10.2014 – TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15759 

Rivista “Il diritto dell’informazione e dell’informatica” n. 4-5/2007 (pagg. 871-894). - Franco 
Abruzzo: “La commistione informazione/pubblicità nella giurisprudenza ordinaria e disciplinare 
vista attraverso le sentenze dei tribunali". – TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=1517 

.Dlgs 196/2003 (Testo unico sulla privacy). Codice di deontologia della privacy nell'esercizio 
dell'attività giornalistica. Giurisprudenza. Analisi di Franco Abruzzo. - in 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=2074 

.TESTATE ON-LINE. La registrazione presso i tribunali - Analisi di Franco Abruzzo/ In 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=5507 

.Tutte le più recenti vicende relative al dibattito sui CONSIGLI TERRITORIALI DI DISCIPLINA sono IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=12808 

.CONFLITTO ORDINE DEI GIORNALISTI v. PARLAMENTO - In uno smilzo volumetto dedicato alla 
“Deontologia del giornalista” (e all’esercizio del potere disciplinare) il Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei Giornalisti, contro la volontà delle Camere manifestata con la legge 148/2011, 
attribuisce ai vecchi Consigli regionali (o amministrativi) un potere disciplinare che hanno perso 
del tutto con la riforma del 2011/2012. - Nota tecnica di FRANCO ABRUZZO – consigliere e già 
presidente (dal 15.5.1989 al 7.6.2007) dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia. - TESTO IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=14309 

.GIORNALISTI. Le regole della formazione continua. – IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=13814 

.Tutte le più recenti vicende dell’EDITORIA italiana sono IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=11495 

. Tutte le più recenti vicende del Gruppo Rcs-Corriere della Sera sono in 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=6129 

. Tutte le più recenti vicende de “IL SOLE 24 ORE” sono IN 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=8367 

.Tutte le più recenti vicende de “La Repubblica” 
in www.francoabruzzo.it/admin_doc_edit.asp?DID=11408 

. Tutte le vicende dell’Inpgi dal 2009 ad oggi 
in http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=6274 



.Italicum, la nuova legge elettorale. Cos’è, i testi e le modifiche in Parlamento. – in 
http://www.francoabruzzo.it/document.asp?DID=15704 

5.APPELLO DI  FRANCO ABRUZZO. VOGLIO ESSERE UTILE FACENDO CIRCOLARE LE NOTIZIE SUL 
MONDO DEI MEDIA. HO BISOGNO DI NUOVE EMAIL. MI DATE UNA MANO? L’obiettivo è quello di 
raggiungere una platea sempre più vasta di  operatori dell'informazione e della comunicazione. 
Voglio essere utile, fornendo notizie (anche in controtendenza) sul mondo dei media in modo da 
sviluppare il senso critico e il dibattito.  Ho bi sogno di altre email di giornalisti professionisti, 
pubblicisti, praticanti o di persone interessate al dibattito sui temi dei media. Mi date una mano? 
Scrivetemi SOLO all'indirizzo fabruzzo39@yahoo.it - Anche una sola mail nuova è utile! Gli indirizzi 
mail presenti nell'archivio provengono  da elenchi di pubblico dominio e anche da contatti 
personali: "il consenso non è richiesto quando il trattamento riguarda dati provenienti da pubblici 

registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque” (art. 24, lettera c, del dlgs 196/2003 
sulla privacy). A ogni destinatario  è assicurato il diritto di  “opposizione” (art. 7, punto 4, del dlgs 
196/2003) e di  essere pertanto cancellato dalla mailing list: in tal caso basta segnalare tale 
volontà, scrivendo CANCELLAMI a  fabruzzo39@yahoo.it precisando l'indirizzo da rimuovere con 
procedura imm ediata. I dati sono trattati nel rispetto delle vigenti norme sulla riservatezza. Tutti i 
destinatari delle mail sono in copia nascosta. Per non ricevere alcun messaggio basta anche 
cliccare qui sotto... 

 


